Terza lezione
10) Come raggruppare le primitive in Blocchi 

I simboli utilizzati ripetutamente possono essere definiti come blocchi (gruppi di oggetti) ed essere salvati e inseriti ogni volta che ciò si rende necessario. Assegnando degli attributi ai blocchi creati è possibile creare un database di informazioni convertibile in un secondo tempo in elenchi di parti o distinte di materiali. 

I blocchi risultano più facili da gestire degli oggetti separati poiché non è necessario selezionare ogni singolo oggetto incluso nel blocco per spostare, copiare, ruotare o eliminare. I blocchi forniscono inoltre un metodo efficace per ridurre le dimensioni dei file di disegno poiché una definizione di un blocco può essere utilizzato in un disegno più volte senza aumentare le dimensioni del disegno in modo significativo. 

Per creare dei blocchi è possibile utilizzare diversi metodi. In particolare, è possibile: 

· Combinare oggetti per creare la definizione di un blocco nel disegno corrente. 

· Creare un file di disegno e inserirlo in seguito come blocco in un altro disegno. 

· Creare dei disegni con più definizioni di blocchi correlate da utilizzare come librerie di blocchi. 

Un blocco può essere formato da oggetti disegnati su più livelli con diversi colori e tipi di linea. Benché un blocco venga inserito sempre sul layer corrente, il riferimento conserva le informazioni sulle proprietà del layer, del colore e del tipo di linea originali degli oggetti che sono contenuti nel blocco. È possibile decidere se gli oggetti in un blocco debbano mantenere le proprietà originali o ereditarle dalle impostazioni di layer, colore o tipo di linea correnti. 


Definizione di blocchi tramite il comando Blocco 

Ogni definizione di un blocco include un nome di blocco, uno o più oggetti, i valori delle coordinate del punto base da usare per inserire il blocco e i dati degli attributi associati. 

Il punto base viene usato come riferimento per il posizionamento del blocco durante l'inserimento


L'inserimento dei blocchi 

Quando si inserisce un blocco, se ne determina la posizione, il fattore di scala e l'angolo di rotazione. È possibile specificare la scala di un riferimento di un blocco utilizzando valori X, Y e Z diversi. Se si inserisce un blocco, si crea un oggetto che è detto riferimento di un blocco poiché fa riferimento a una definizione di un blocco memorizzata nel disegno corrente. 


La sostituzione dei blocchi 

Per ridurre la dimensione di un disegno, è possibile eliminare le definizioni dei blocchi inutilizzati. È possibile eliminare un riferimento di blocco dal disegno cancellandolo; tuttavia, la definizione rimane nel database. Per eliminare le definizioni dei blocchi inutilizzati e ridurre la dimensione del disegno, utilizzare il comando ELIMINA in qualunque momento nella sessione di disegno. 

Tutti i riferimenti a un blocco devono essere cancellati prima di eliminare la definizione di blocco.


Modifica dei blocchi 

Dopo aver creato e inserito un blocco, può essere necessario modificare i singoli componenti della definizione del blocco o le proprietà di colore e tipo di linea di un riferimento di un blocco. 

Se è necessario modificare uno o più blocchi all'interno di un blocco separatamente, è possibile disassemblare o esplodere il blocco nei suoi oggetti componenti.



Il comando _CHANGE 

Cambia la posizione o la rotazione di un blocco. 

Immettere il punto di inserimento del testo: Specificare un punto (1) o premere INVIO 

Specificando un punto, si cambia la posizione del blocco. Premendo INVIO, il blocco rimane nella posizione originale. 

Nuovo angolo di rotazione <corrente>: Digitare un angolo o premere INVIO 

AutoCAD ruota il blocco intorno al punto di inserimento dell'angolo specificato. 




Il comando _DDMODIFY

Controlla le proprietà del blocco inserito. 

· Colore. Modifica il colore del blocco inserito con la finestra di dialogo Colore. 

· Layer. Modifica il layer del blocco inserito con la finestra di dialogo Seleziona layer. 

· Tipolinea. Modifica il tipo di linea del blocco inserito con la finestra di dialogo Tipo di linea. 

· Gestore. Visualizza il gestore del blocco inserito selezionato. Non è possibile modificare questo valore. 

· Altezza. Specifica l'altezza del blocco inserito. 

· Scala tipolinea. Specifica il fattore di scala del tipo di linea per il blocco inserito.

Punto di inserimento

Controlla la posizione del punto di inserimento del blocco inserito. 

· Selez. punto. Chiude la finestra di dialogo consentendo di definire un nuovo punto di inserimento per il blocco inserito. Dopo aver selezionato un nuovo punto di inserimento, viene nuovamente visualizzata la finestra di dialogo Modifica inserimento blocco. 

· X. Specifica il valore X per la coordinata del punto di inserimento. 

· Y. Specifica il valore Y per la coordinata del punto di inserimento. 

· Z. Specifica il valore Z per la coordinata del punto di inserimento.

Scala-X:  Specifica il fattore di scala per il blocco inserito nella direzione X orizzontale. 

Scala-Y:  Specifica il fattore di scala per il blocco inserito nella direzione Y verticale. 

Scala-Z: Specifica il fattore di scala per il blocco inserito nella direzione Z. 
Rotazione: Specifica l'angolo di rotazione per il blocco inserito.
Colonne: Visualizza il numero di colonne. 

Righe: Visualizza il numero di righe. 

Intervallo colonne: Visualizza l'impostazione corrente per la spaziatura tra le colonne. 

Intervallo righe: Visualizza l'impostazione corrente per la spaziatura tra le righe. 

Attributi: Visualizza gli attributi del blocco inserito. 



Il comando Esplodi:
Suddivide un oggetto composto negli oggetti che lo compongono.

Selezionare oggetti: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 

I risultati dell'esplosione possono essere diversi a seconda del tipo di oggetto composto utilizzato. AutoCAD rimuove un livello di raggruppamento alla volta. Se un blocco contiene una polilinea o un blocco nidificato, la sua esplosione li renderà evidenti. A loro volta, la polilinea o il blocco nidificato dovranno essere esplosi per visualizzare gli oggetti che li compongono. I blocchi con scale X, Y e Z uguali vengono esplosi nei loro componenti. I blocchi con scale X, Y e Z diverse (blocchi scalati in modo non uniforme) possono esplodere con risultati imprevedibili. L'esplosione di un blocco contenente attributi elimina i valori degli attributi e ne visualizza di nuovo le definizioni. I blocchi inseriti con riferimenti esterni e quelli da loro dipendenti non possono essere esplosi. 

11) Creazione e gestione di stringe di testo 

I testi consentono di memorizzare nel disegno informazioni importanti. È possibile utilizzarli per blocchi di titolo, per etichettare parti del disegno, per specificare caratteristiche tecniche o per creare annotazioni. Il testo incluso nelle quote o nelle tolleranze viene creato mediante i comandi di quotatura. AutoCAD consente di creare il testo in vari modi. Per immissioni brevi e semplici, utilizzare il testo di riga. Per immissioni più lunghe con formattazione interna, usare testo multilinea, detto testo di paragrafo. Sebbene tutto il testo digitato utilizzi lo stile di testo corrente, che determina le impostazioni di default per il font e il formato, è possibile personalizzare l'aspetto del testo utilizzando vari metodi. 

L'inserimento di stringhe di testo 

Il comando Testo 
Consente di creare una singola riga di testo
Giustificare / Stile / <Punto iniziale>: Specificare un punto, digitare un'opzione o premere Invio 
Se TESTO è l'ultimo comando digitato, premendo Invio si evita la visualizzazione dei messaggi di richiesta per l'altezza e l'angolo di rotazione e viene immediatamente visualizzato il messaggio di richiesta Testo. Il testo digitato viene posizionato direttamente accanto alla riga di testo precedente. 

I messaggi di richiesta visualizzati sono identici a quelli visualizzati per il comando TESTODIN, ma il per comando TESTO il messaggio di richiesta Testo viene visualizzato una sola volta. 

Il comando Testodin 
Visualizza il testo sullo schermo così come viene digitato
Giustificato / Stile / <Punto iniziale>: Specificare un punto o digitare un'opzione 

AutoCAD è in grado di creare testo utilizzando diversi modelli di caratteri o font. Applicando uno stile ai font, questi potranno essere stirati, compressi, inclinati, capovolti o allineati e incolonnati verticalmente. Il testo potrà essere ruotato, giustificato e ridimensionato. Con TESTODIN, è possibile digitare più righe di testo e modificarle con Backspace. I messaggi di richiesta visualizzati sono identici a quelli del comando TESTO, ma in questo caso è possibile digitare più righe senza riavviare il comando. Per completare una riga, premere Invio dopo avere digitato i caratteri al messaggio di richiesta Testo. Per completare il comando TESTODIN, premere INVIO al messaggio di richiesta Testo. Ciascuna riga di testo è un oggetto separato. 

Se TESTODIN è stato l'ultimo comando digitato ed è stato premuto Invio al messaggio Giustificato/Stile/, AutoCAD salta i messaggi relativi ad altezza e angolo di rotazione e visualizza direttamente il messaggio di richiesta Testo. Il testo viene posizionato immediatamente dietro alla precedente riga di testo. Il punto specificato alla richiesta del punto iniziale viene memorizzato come snap ad oggetto Inserimento. 


Punto iniziale (TESTODIN)

Giustifica il testo lungo la sua linea di base da un punto iniziale specificato. 

Altezza <corrente>:Specificare un punto (1), digitare un valore o premere INVIO 

Il messaggio di richiesta dell'altezza viene visualizzato solo se l'altezza dello stile corrente del testo non è fissa. 

Angolo di rotazione <corrente>: Specificare un punto, digitare un valore o premere INVIO 

Testo: Digitare i caratteri o premere INVIO 


Giustificato (TESTODIN)

Controlla la giustificazione del testo. 

Proporzionale / ADatta / Centro / Mezzo / Destra: Digitare un'opzione 

È inoltre possibile digitare qualsiasi opzione di giustificazione al messaggio di richiesta Giustificazione/Stile/<Punto iniziale>. 

Proporzionale

Specifica sia l'altezza che l'orientamento del testo indicando i punti finali della linea di base. 

Primo punto della riga di testo: Specificare un punto (1) 
Secondo punto della riga di testo: Specificare un punto (2) 
Testo: Digitare i caratteri o premere INVIO 

Più lunga è la stringa di testo, più corti sanno i caratteri. La dimensione dei caratteri viene adattata in proporzione alla loro altezza. 

ADatta

Specifica che il testo verrà inserito all'interno dell'area e rispetto all'orientamento definito da due punti e un'altezza. 

Primo punto della riga di testo: Specificare un punto (1) 
Secondo punto della riga di testo: Specificare un punto (2) 
Altezza <corrente>: Specificare un'altezza o premere INVIO 
Testo: Digitare i caratteri o premere INVIO 

L'altezza è la distanza calcolata in unità di disegno della quale le lettere maiuscole si estendono sopra la linea di base. L'altezza di testo designata è la distanza tra il punto iniziale e un punto specificato. Più lunga è la stringa di testo, più stretti saranno i caratteri. L'altezza dei caratteri rimane costante. L'opzione Adatta è disponbile solo per il testo con orientamento orizzontale. 

Centro

Allinea il testo al centro orizzontale della linea di base, specificato digitando un punto. 

Punto per Centro: Specificare un punto (1) 
Altezza <corrente>: Specificare un'altezza o premere INVIO 
Angolo di rotazione <corrente>: Specificare un angolo oppure premere Invio 
Testo: Digitare i caratteri o premere INVIO 

L'angolo di rotazione specifica l'orientamento della linea di base del testo rispetto al centro. È possibile definire l'angolo specificando un punto. La linea di base del testo va dal punto iniziale al punto specificato. Se viene specificato un punto a sinistra del centro, AutoCAD traccia il testo dal basso verso l'alto. 

Mezzo

Allinea il testo al centro orizzontale della linea di base e al centro verticale dell'altezza, specificata digitando un punto. Il testo allineato rispetto al mezzo non poggia sulla linea di base. 

Punto per Mezzo: Specificare un punto (1) 

Altezza <corrente>: Specificare un'altezza o premere Invio 
Angolo di rotazione <corrente>: Specificare un angolo oppure premere Invio 

Testo:Digitare i caratteri o premere Invio 


Destra

Giustifica a destra il testo sulla linea di base e rispetto ad un punto specificato. 

Punto finale: Specificare un punto (1) 

Altezza <corrente>: Specificare un'altezza o premere Invio 
Angolo di rotazione <corrente>: Specificare un angolo oppure premere Invio 

Testo: Digitare i caratteri o premere Invio 


Stile (TESTODIN)

Imposta lo stile di testo, che determina l'aspetto dei caratteri del testo. Il testo digitato utilizza lo stile di testo corrente. 

Nome dello stile (o ?) <corrente>: Digitare un nome di stile di testo già esistente, digitare ?oppure premere Invio 

Per visualizzare l'elenco degli stili di testo correnti, dei relativi file dei font, di altezze o di altri parametri, digitare ?. 




Definizione degli stili di testo 

Il comando STILE crea stili di testo con nome

Viene visualizzata la finestra di dialogo Stile di testo. 

Se si digita -stile al prompt di comando, STILE mostra le opzioni sulla riga di comando. Il comando STILE modifica anche gli stili esistenti e imposta lo stile corrente per i comandi TESTO, TESTODIN e TESTOM seguenti. 

Finestra di dialogo Stile di testo

Aggiunge o modifica gli stili. 

Nome dello stile

Visualizza il nome degli stili di testo, aggiunge nuovi stili, rinomina ed elimina gli stili esistenti. I nomi degli stili possono essere composti da un massimo di 31 caratteri e contenere lettere, numeri e caratteri speciali quali il segno di dollaro ($), il tratto di sottolineatura (_) e il trattino (–). AutoCAD converte il nome in lettere maiuscole. 

Questo elenco contiene i nomi degli stili definiti e visualizza per default lo stile corrente. Per cambiare lo stile corrente, selezionare un altro stile dall'elenco o selezionare Nuovo per creare un nuovo stile. 

· Nuovo. Visualizza la finestra di dialogo Nuovo stile di testo e fornisce automaticamente il nome "stylen" (dove n è il numero dello stile fornito) per le impostazioni correnti. È possibile accettare il nome di default o digitare un nome nella casella e scegliere OK per applicare le impostazioni dello stile corrente al nuovo nome di stile. 

· Rinomina. Visualizza la finestra di dialogo Rinomina stile di testo. Lo stile di testo elencato nella casella viene rinominato quando si digita un nuovo nome e si sceglie OK. 

Nota: Per cambiare il nome di uno stile di testo esistente è anche possibile utilizzare DDRENAME o RINOMINA. Se per un oggetto di testo si utilizza un nome di un vecchio stile, all'oggetto verrà assegnato automaticamente il nuovo nome. 

· Elimina. Elimina uno stile di testo. Selezionare un nome dall'elenco per renderlo corrente. Quindi selezionare Elimina.

Font (STILE): Cambia lo stile del font. 

· Nome del font. Elenca il nome del gruppo di font per tutti i font TrueType registrati e tutti i font SHX nella directory dei font di AutoCAD. Quando si seleziona un nome dall'elenco, AutoCAD legge il file per il font specificato. Le definizioni dei caratteri del file vengono caricate automaticamente a meno che il file non sia già utilizzato da un altro stile di testo. É possibile definire diversi stili che utilizzino lo font. 

· Stile del font. Specifica la formattazione dei caratteri, come ad esempio corsivo, grassetto o normale. Se Usa Big Font è selezionato, questa opzione diventa Font di grandi dimensioni e viene utilizzata per selezionare un nome di file di un font di grandi dimensioni. 

· Altezza. Imposta l'altezza del testo in base al valore digitato. Se si digita 0.0, AutoCAD richiede di digitare l'altezza del testo ogni volta che si digita del testo che utilizza questo stile. L'immissione di un valore maggiore di 0.0 imposta l'altezza per questo stile. È possibile che i font TrueType vengano visualizzati con un'altezza minore dei font SHX con la stessa impostazione relativa all'altezza.

Utilizzare l'opzione Usa Big Font per specificare un file Big Font per lingue asiatiche; Usa Big Font è disponibile soltanto se viene specificato un file SHX sotto Nome del font; per creare dei Big Font è possibile usare esclusivamente i file SHX. 

Nota: Con i font True Type forniti con AutoCAD, l'altezza del testo in lettere maiuscole potrebbe non essere rappresentata correttamente. 

Effetti (STILE): Modifica le caratteristiche del font, ad esempio se è capovolto, invertito o allineato verticalmente e inoltre l'altezza, il fattore di larghezza e l'angolo di inclinazione. 

· Capovolto Visualizza il carattere capovolto. 

· Inverso. Visualizza il carattere con effetto inverso. 

· Verticale. Visualizza i caratteri allineati verticalmente. Verticale è disponibile soltanto se il font selezionato supporta l'orientamento doppio. L'orientamento verticale non è supportato per i font TrueType. 

· Fattore di larghezza Imposta la spaziatura del carattere. Se si digita un valore inferiore a 1.0 il testo viene condensato. Se si digita un valore superiore a 1.0 il testo viene espanso. 

· Angolo obliquo. Imposta l'angolo di inclinazione del testo. Se si digita un valore compreso tra -85 e 85 il testo viene visualizzato in corsivo.

Nota: I font TrueType che utilizzano questi effetti possono apparire in grassetto sullo schermo. L'aspetto sullo schermo non ha alcuna influenza sull'output di stampa; i font vengono stampati come specificato dalla formattazione del carattere applicata. 

Anteprima (STILE)

Visualizza testo di esempio che cambia in modo dinamico quando si cambiano i font e si modificano gli effetti. Per cambiare il testo di esempio digitare dei caratteri nella casella sottostante l'immagine di anteprima dei caratteri. 

· Pulsante Anteprima. Aggiorna il testo di esempio nell'anteprima del carattere in base alle modifiche apportate nella finestra di dialogo.

Nota: L'altezza impostata non influisce sull'immagine dell'anteprima caratteri, in quanto anche testi con altezza molto grande possono essere visualizzati con caratteri piccoli o non essere visualizzati affatto. 

Applica (STILE)

Applica le modifiche allo stile apportate nella finestra di dialogo al testo associato allo stile corrente nel disegno. 

Annulla (STILE)

Annulla le modifiche a Chiudi se ne sono state apportate alle opzioni sotto Nome stile. 

Chiudi (STILE)

Annulla le modifiche a Chiudi se ne sono state apportate alle opzioni sotto Nome stile. La modifica, il cambio del nome o l'eliminazione dello stile corrente e la creazione di un nuovo stile sono operazioni che vengono eseguite immediatamente e non possono essere annullate. 


Uso della riga di comando

Nome dello stile (o ?) <corrente>: Digitare un nome dello stile, digitare ?, o premere INVIO 

Al messaggio di richiesta Nome dello stile è possibile digitare un nome di lunghezza non superiore a 31 caratteri. Il nome può contenere lettere, cifre e caratteri speciali, come il dollaro ($), il trattino (-), la lineetta di sottolineatura (_). Per definire uno stile che utilizzi dei Big Font, è possibile utilizzare dei nomi di file lunghi che non contengano delle virgole; le virgole vengono utilizzate per separare i file SHX e i file Big Font nella definizione di un file Big Font. Se si preme INVIO, viene visualizzato il seguente messaggio di richiesta (i nomi dei font completi vengono visualizzati soltanto se il font corrente è un font TrueType): 

Stile esistente. Nome di font completo = <corrente>: Specificare il nome di font completo o il nome del file del font <complex.shx,bigfont.shx> 

Digitare il nome di un gruppo di font TrueType o un nome di file di font SHX. Se non si digita un'estensione di file, AutoCAD cerca un file SHX. Se non trova il file, il sistema operativo Windows sostituisce il primo font TrueType registrato trovato. 

Sono validi tutti i nomi di file lunghi tranne quelli contenenti delle virgole. La virgola e riservata per le convenzioni dei nomi dei Big Font: un file SHX seguito da una virgola (,), seguito da un nome di file Big Font. Uno spazio viene interpretato come parte del nome del font e non come ritorno a capo. 

Se si digita una tilde (~) viene visualizzata la finestra di dialogo Seleziona il file di font. 

I tipi di font validi utilizzabili nella finestra Seleziona il file di font sono SHX e TTF. AutoCAD legge il file di font specificato. Le definizioni dei caratteri del file vengono caricate automaticamente a meno che il file non sia già utilizzato da un altro stile di testo. É possibile definire diversi stili che utilizzino lo stesso file di font. 

Altezza <corrente>: Specificare una distanza o premere INVIO 

Se si digita 0.0, AutoCAD richiede di digitare l'altezza del testo ogni volta che si digita del testo che utilizza questo stile. L'immissione di un valore maggiore di 0.0 imposta l'altezza per questo stile. 

Fattore di larghezza <corrente>: Specificare una distanza o premere INVIO 

Se si digita un valore inferiore a 1.0 il testo viene condensato. Se si digita un valore superiore a 1.0 il testo viene espanso. 

Angolo di inclinazione <corrente>: Specificare un angolo oppure premere INVIO 

Se si digita un valore compreso tra -85 e 85 il testo viene visualizzato in corsivo. 

Inverso : Digitare s o n o premere INVIO

Capovolto <N>: Digitare s o n, oppure premere INVIO

Verticale <N>: Digitare s o n, oppure premere INVIO 

Verticale è disponibile soltanto se il font selezionato supporta l'orientamento doppio. 

Se si digita ? viene visualizzato il seguente messaggio di richiesta: 

Stile(i) da elencare <*>: Digitare il nome di uno stile, digitare *, oppure premere INVIO 

Digitando il nome di uno stile al messaggio di richesta Stile(i) da elencare viene visualizzato in nome, il file del font, l'altezza, la larghezza, il fattore di larghezza, l'angolo di inclinazione e la generazione dello stile e quindi si esce dal comando. Se si digita un asterisco (*) oppure si preme INVIO, vengono visualizzati l'altezza, la larghezza, il fattore di larghezza, l'angolo di inclinazione e la generazione di ogni stile e quindi si esce dal comando. 

Se si cambia l'orientamento o il file del font di uno stile di testo esistente, tutti gli oggetti di testo con quello stile usano i nuovi valori quando il disegno viene rigenerato. 

Per cambiare il nome di uno stile di testo esistente, è possibile utilizzare DDRENAME o RINOMINA. Se degli oggetti di testo esistenti utilizzano il nome dello stile precedente, l'oggetto di testo assume automaticamente il nuovo nome. 



Tecniche per velocizzare l'esecuzione di AutoCAD in presenza di testo 

Quando si attiva la modalità Testovel. nei disegni che contengono una notevole quantità di testo con font complessi, viene visualizzata o stampata solo una cornice rettangolare che definisce la posizione di tale testo. 



Comandi per l'editing dei testi 

Il comando _DDEDIT:
Modifica il testo in riga singola, il testo multilinea, il testo delle quote e le definizioni degli attributi. Tramite DDEDIT, è possibile modificare il testo in una finestra di dialogo. Possono venire visualizzate tre finestre di dialogo, a seconda del tipo di testo selezionato.

Il comando _CHANGE Cambia il contenuto e le proprietà del testo. 

Immettere il punto di inserimento del testo: Specificare un punto o premere INVIO 

Specificando una nuova posizione, si cambia la posizione del testo. Premendo INVIO il testo viene lasciato nella posizione originale. 

Stile di testo: <corrente>

Nuovo stile o INVIO per nessuna modifica: Digitare un nome o premere INVIO 

Se il testo ha un'altezza fissa, AutoCAD salta il successivo messaggio di richiesta. 

Nuova altezza <corrente> : Specificare un'altezza o premere INVIO 
Nuovo angolo di rotazione <corrente> : Specificare un angolo o premere INVIO 

Nuovo testo <:corrente>: Digitare un testo o premere INVIO 

AutoCAD evidenzia l'oggetto successivo e visualizza il relativo messaggio di richiesta. 

Il comando _DDMODIFY  





Controlla le proprietà del blocco inserito. 

· Colore. Modifica il colore del blocco inserito con la finestra di dialogo Colore. 

· Layer. Modifica il layer del blocco inserito con la finestra di dialogo Seleziona layer. 

· Tipolinea. Modifica il tipo di linea del blocco inserito con la finestra di dialogo Tipo di linea. 

· Gestore. Visualizza il gestore del blocco inserito selezionato. Non è possibile modificare questo valore. 

· Altezza. Specifica l'altezza del blocco inserito. 

· Scala tipolinea. Specifica il fattore di scala del tipo di linea per il blocco inserito.

Punto di inserimento: Controlla la posizione del punto di inserimento del blocco inserito. 

· Selez. punto. Chiude la finestra di dialogo consentendo di definire un nuovo punto di inserimento per il blocco inserito. Dopo aver selezionato un nuovo punto di inserimento, viene nuovamente visualizzata la finestra di dialogo Modifica inserimento blocco. 

· X. Specifica il valore X per la coordinata del punto di inserimento. 

· Y. Specifica il valore Y per la coordinata del punto di inserimento. 

· Z. Specifica il valore Z per la coordinata del punto di inserimento.

Scala-X: Specifica il fattore di scala per il blocco inserito nella direzione X orizzontale. 

Scala-Y: Specifica il fattore di scala per il blocco inserito nella direzione Y verticale. 

Scala-Z: Specifica il fattore di scala per il blocco inserito nella direzione Z. 

Rotazione: Specifica l'angolo di rotazione per il blocco inserito. 

Colonne: Visualizza il numero di colonne. 

Righe: Visualizza il numero di righe. 

Intervallo colonne: Visualizza l'impostazione corrente per la spaziatura tra le colonne. 

Intervallo righe: Visualizza l'impostazione corrente per la spaziatura tra le righe. 

Attributi : Visualizza gli attributi del blocco inserito. 

12) La quotatura del disegno 

Le quote mostrano le misurazioni degli oggetti, le distanze o gli angoli tra di essi oppure i valori X e Y delle coordinate di un punto su una caratteristica. AutoCAD dispone di tre tipi fondamentali di quotatura: lineare, radiale e angolare. Le quote possono essere orizzontali, verticali, allineate, ruotate, per coordinate, della linea di base oppure continue. 

Le quote si articolano in elementi distinti: testo, linee di quota, punte della freccia e linee d'estensione. Il testo di quota è una stringa di testo che in genere indica il valore della misurazione. Il testo può anche includere prefissi, suffissi e tolleranze. La linea di quota indica la direzione e l'estensione di una quota. Per la quotatura angolare, la linea di quota è un arco. Le punte della freccia, chiamate anche simboli terminali, vengono visualizzate ad ogni estremità della linea di quota. È possibile specificare forme e dimensioni diverse per le punte della freccia o per le lineette. 
Le linee di estensione, dette anche linee di proiezione o linee di guida, si estendono dalla caratteristica alla linea di quota.


Gli strumenti di quotatura 

Quote lineari 
Le quote lineari possono essere orizzontali, verticali o allineate. Con quote allineate, la linea di quota risulta parallela alla linea immaginaria o reale tracciata tra le origini delle linee d'estensione. Le quote della linea di base, o parallele, e le quote continue, o concatenate, sono serie di quote consecutive che possono basarsi su una quota lineare. 


Durante la creazione di quote lineari, è possibile modificare il contenuto del testo, l'angolo del testo o l'angolo della linea di quota. È inoltre possibile posizionare un testo in un punto qualsiasi utilizzando l'opzione Definito dall'utente nella finestra di dialogo Formato cui si accede attraverso il comando DDIM. 

Quote radiali 
Le quote radiali misurano i raggi e i diametri di archi e cerchi e consentono l'aggiunta facoltativa di linee del centro o di un contrassegno del centro. 

Quote ordinate 
Le quote per coordinate, o di riferimento, misurano la distanza perpendicolare da un punto di origine, detto riferimento, ad una caratteristica quotata, ad esempio un foro in un pezzo meccanico. Queste quote evitano eventuali errori di disegno progressivi mantenendo offset precisi tra le caratteristiche ed il riferimento. 


Le quote per coordinate sono composte da una coordinata X o Y con una direttrice. Le quote per coordinate di riferimento X misurano la distanza di una caratteristica da un riferimento lungo l'asse X. Le quote per coordinate di riferimento Y misurano la stessa distanza lungo l'asse Y. Se si specifica un punto, AutoCAD determina automaticamente se la quota ha un riferimento X o Y. Questa procedura viene definita quotatura per coordinate automatica. Se la differenza tra la posizione della caratteristica ed il punto finale della direttrice è maggiore per la coordinata Y, la quota misura la coordinata X. In caso contrario, misura la coordinata Y. Per stabilire le coordinate, AutoCAD utilizza i valori delle coordinate assolute dell'UCS corrente. 


Il testo viene allineato alla direttrice della coordinata indipendentemente dall'orientamento del testo definito dallo stile di quota corrente. È possibile accettare il testo di default o specificarne uno diverso.

Quote angolari (Comando DIMANGOLO): Crea una quota angolare

Selezionare arco, cerchio, linea o premere INVIO: Selezionare un arco, un cerchio o una linea oppure premere INVIO per specificare tre punti 

Specifica dei tre punti (DIMANGOLO)

Vertice dell'angolo: Specificare un punto (1) 

Prima estremità dell'angolo: Specificare un punto (2) 

Seconda estremità dell'angolo: Specificare un punto (3) 

Il vertice dell'angolo può coincidere con una delle estremità. Se sono necessarie linee di estensione, le estremità vengono utilizzate come punti di origine. 

AutoCAD traccia la linea di quota come un arco tra le due linee di estensione. Le linee d'estensione vengono disegnate dalle estremità dell'angolo all'intersezione della linea di quota. 

Selezione dell'arco (DIMANGOLO)

Se si seleziona un arco, AutoCAD determina i punti di definizione per una quota angolare a tre punti. Il centro dell'arco è rappresentato dal vertice dell'angolo. Le estremità dell'arco diventano i punti di origine delle linee di estensione. 

AutoCAD traccia la linea di quota come un arco tra le due linee di estensione. Le linee d'estensione vengono disegnate dalle estremità dell'angolo all'intersezione della linea di quota. 

Seconda estremità dell'angolo: Specificare un punto

Posizione della linea di quota dell'arco (testoM/Testo/Angolo): Specificare un punto o un'opzione 
· Specifica del punto. Se si specifica un punto, AutoCAD lo utilizza per individuare la linea di quota e determinare la direzione in cui tracciare le linee di estensione. Dopo aver specificato la posizione, il comando DIMANGOLO termina. 

· testoM. Personalizza il testo. AutoCAD misura la distanza e visualizza il testo di quota come parentesi angolari (< >) nella finestra di dialogo Modifica testom. Immettere o eliminare caratteri per il testo personalizzato oppure scegliere OK per accettare la lunghezza misurata di default. Se si modifica il testo, è possibile utilizzare stringhe di caratteri Unicode per specificare caratteri speciali. Le stringhe di formato per le unità alternative devono essere racchiuse tra parentesi quadre ([ ]). Le stringhe di formato per prefissi e suffissi devono essere racchiuse tra parentesi angolari (< >). Le stringhe di formato per le unità alternative devono essere racchiuse tra parentesi quadre ([ ]). AutoCAD traccia la misura della quota al posto dei caratteri < >. 

· Testo. Consente di personalizzare il testo. AutoCAD misura la distanza e visualizza il testo di quota come parentesi angolari (< >) nella finestra di dialogo Modifica testoM. 
Immettere o eliminare caratteri per il testo personalizzato oppure scegliere OK per accettare la lunghezza misurata di default. 

Se si modifica il testo, è possibile utilizzare stringhe di caratteri Unicode per specificare caratteri speciali. Le stringhe di formato per le unità alternative devono essere racchiuse tra parentesi quadre ([ ]). Le stringhe per prefissi e suffissi devono precedere o seguire parentesi angolari (< >). AutoCAD disegna la misura della quota al posto dei caratteri < >. 

Le unità impostate e lo stile di testo corrente determinano l'aspetto del testo di quota. Le unità alternative non hanno alcun effetto sulle quote angolari. 

Dopo aver specificato il testo, AutoCAD visualizza nuovamente il messaggio di richiesta Posizione della linea di quota. 

· Angolo. Modifica l'angolo del testo di quota. 

Immettere l'angolo del testo: Specificare un angolo 

Dopo aver specificato l'angolo, AutoCAD visualizza nuovamente il messaggio di richiesta Posizione della linea di quota. 
Selezione del cerchio (DIMANGOLO)

Se si seleziona un cerchio, il punto di selezione viene utilizzato come origine della prima linea di estensione. Il centro del cerchio coincide con il vertice dell'angolo. 

Seconda estremità dell'angolo: Specificare un punto (2) 

La seconda estremità dell'angolo è l'origine della seconda linea di estensione e non è necessario che si trovi sul cerchio. 

Selezione di una linea (DIMANGOLO)

Se si seleziona una linea, è necessario selezionare anche una seconda linea per determinare l'angolo tra di esse. 

Seconda linea: Selezionare una linea 

AutoCAD determina l'angolo utilizzando le linee come vettori per i lati e l'intersezione tra di esse per il vertice dell'angolo. La linea di quota attraversa l'angolo tra le due linee. Se la linea di quota non interseca una linea o le linee quotate, AutoCAD aggiunge linee di quota come necessario per estendere una linea o entrambe. L'arco è sempre inferiore a 180 gradi. 

Dopo che sono stati specificati le origini della linea di estensione ed il vertice dell'angolo, AutoCAD visualizza il seguente messaggio di richiesta: 

Posizione della linea di quota (testoM / Testo / Angolo): Specificare un punto o un'opzione 

Se si specifica un punto, AutoCAD lo utilizza per individuare la linea di quota e determinare la direzione in cui tracciare le linee di estensione. Dopo aver specificato la posizione, il comando DIMANGOLO termina. 

Gli stili di quotatura (Comando DIMSTILE): Crea e modifica gli stili di quota sulla riga di comando
Stile di quota: nomestile 
Modifiche allo stile di quota: valore variabile 
Editare lo stile di quota (Salva / Ripristina / STato / Variabili / Applica / ? ) <Ripristina>: Specificare un'opzione oppure premere Invio 

Per stile di quota si intende serie di impostazioni salvata che determina l'aspetto della quota. Creando uno stile di quota è possibile impostare le variabili di sistema relative alla quotatura e controllare il layout e l'aspetto di qualsiasi quota. Gli stili di quota possono essere creati e modificati utilizzando una serie di finestre di dialogo associate a Stile di quota. 

? - Elenca stili di quota (DIMSTILE) 

Elenca gli stili di quota dotati di nome del disegno attivo. 

Stile(i) di quota da elencare <*>: Specificare un elenco di nomi oppure premere Invio 

Salva (DIMSTILE)

Salva le impostazioni correnti delle variabili del sistema di quotatura in uno stile di quota. 

? / Nome del nuovo stile di quota: Digitare ? oppure il nome 

? - Elenca stili di quota

Elenca gli stili di quota denominati del disegno attivo. 

Stile(i) di quota da elencare <*>: Specificare un elenco di nomi oppure premere Invio 

Dopo aver elencato gli stili di quota denominati, AutoCAD torna al messaggio di richiesta ?/Nome del nuovo stile di quota. 

Nuovo stile di quota

Salva le impostazioni correnti delle variabili di sistema di quotatura in un nuovo stile di quota con il nome digitato. Questo nuovo stile diventa corrente e rimane tale sino a quando si modifica una variabile di quotatura oppure si salva o si ripristina un altro stile. 

Se si digita il nome di uno stile di quota esistente, AutoCAD visualizza un messaggio di richiesta. 

Questo nome esiste già: ridefinirlo? <N>: Digitare s o premere Invio 

Se si digita s, AutoCAD rigenera le quote associative che utilizzano lo stile ridefinito. 

Per visualizzare la differenza tra lo stile di quota specificato e quello corrente, digitare una tilde (~) seguita dal nome dello stile, come nell'esempio seguente:. 

? / Nome del nuovo stile di quota: ~standard 
Differenze tra le impostazioni di STANDARD e quelle correnti: 

PRIVATE
STANDARD 
Impostazione corrente> 

DIMBLK1 
_OBLIQUE 

DIMBLK2 
_OBLIQUE 

DIMSAH 
Off/On

Dopo aver visualizzato le differenze, AutoCAD visualizza di nuovo ?/Nome del nuovo stile di quota. 

Ripristina (DIMSTILE)

Ripristina le impostazioni di uno stile di quota esistente nella variabile di sistema di quotatura. 

? /Immettere stile di quota o INVIO per selezionare la quota: Digitare ?, specificare un nome oppure premere INVIO 

? - Elenca stili di quota

Elenca gli stili di quota con nome nel disegno attivo. 

Stile(i) di quota da elencare <*>: Specificare un elenco di nomi oppure premere INVIO 

Dopo aver elencato gli stili di quota, AutoCAD visualizza di nuovo ?/Immettere stile di quota. 

Nome stile di quota

Imposta come stile corrente lo stile di quota con il nome immesso. Questo stile rimane corrente sino a quando si modifica una variabile di quotatura o si ripristina un altro stile. 

Per visualizzare le differenze tra lo stile di quota specificato e quello corrente, digitare una tilde (~) seguita dal nome dello stile, come nell'esempio seguente:. 

? / Immettere stile di quota o INVIO per selezionare la quota: ~standard 
Differenze tra le impostazioni di STANDARD e quelle correnti: 

PRIVATE
STANDARD 
Impostazione corrente 

DIMBLK1 
_OBLIQUE 

DIMBLK2 
_OBLIQUE 

DIMSAH 
Off/On

Dopo aver visualizzato le differenze, AutoCAD visualizza di nuovo ?/Immettere stile di quota. 

Selezionare una quota

Rende corrente lo stile di quota dell'oggetto selezionato. Questo stile resta corrente sino a quando si modifica una variabile di quotatura oppure si salva o ripristina un altro stile. 

Stato (DIMSTILE)

Visualizza i valori correnti di tutte le variabili di sistema di quotatura. Dopo l'elenco delle variabili, DIMSTILE vene completato. 

Variabili (DIMSTILE)

Elenca le impostazioni delle variabili di quotatura per uno stile di quota senza modificare le impostazioni correnti. 

? / Immettere stile di quota o INVIO per selezionare la quota: Digitare ?, immettere un nome oppure premere INVIO per selezionare una quota 

? - Elenca stili di quota

Elenca gli stili di quota con nome nel disegno attivo. 

Stile(i) di quota da elencare <*>: Specificare un elenco di nomi oppure premere INVIO 

Dopo l'elenco degli stili di quota, AutoCAD visualizza di nuovo ?/Immettere stile di quota. 

Nome stile di quota

Elenca le impostazioni delle variabili di quotatura per lo stile di quota specificato. Dopo l'elenco delle variabili, DIMSTILE viene completato. 

Per visualizzare le differenze tra lo stile di quota specificato e quello corrente, digitare una tilde (~) seguita dal nome dello stile, come nell'esempio seguente: 

? / Nome del nuovo stile di quota: ~standard 
Differenze tra le impostazioni di STANDARD e quelle correnti: 

PRIVATE
STANDARD 
Impostazione corrente 

DIMBLK1 
_OBLIQUE 

DIMBLK2 
_OBLIQUE 

DIMSAH 
Off/On

Dopo aver mostrato le differenze, AutoCAD visualizza di nuovo il messaggio di richiesta ?/Nome del nuovo stile di quota. 

Selezionare una quota

Elenca le impostazioni delle variabili di quotatura per l'oggetto di quota selezionato. 

Selezionare la quota: Selezionare un oggetto di quota 

È possibile scegliere lo stile di quota utilizzando il nome oppure selezionando una quota che si riferisce allo stile. 

Applica (DIMSTILE)

Aggiorna gli oggetti di quota selezionati in modo che utilizzino le impostazioni delle variabili di quotatura correnti, compreso lo stile di quota e le eventuali modifiche locali. 

Selezionare oggetti: Seleziona uno o più oggetti di quota 
Nota Qualsiasi riferimento agli stili di quota negli oggetti di quota selezionati viene perso. 

AutoCAD non aggiorna la spaziatura della linea di quota (DIMDLI) tra le quote della linea di base esistenti. 


I comandi per l'editing delle quote 

Comando DIMTEDIT 
Sposta e ruota il testo di quota

Selezionare la quota: Selezionare un oggetto di quota 

Dopo aver selezionato una quota associativa, AutoCAD visualizza un messaggio di richiesta della nuova posizione del testo di quota. 

Indicare la posizione del testo (Sinistra / Destra / Inizio / Angolo): Specificare un punto o un'opzione 

Se si sposta il cursore per posizionare il testo di quota ed è attivata DIMSHO, la quota viene aggiornata dinamicamente durante il trascinamento. Il posizionamento verticale viene impostato nella finestra di dialogo Stile di quota Formato e determina se il testo deve apparire sopra, sotto o al centro della linea di quota. Vedere Giustificazione verticale. 

Sinistra

Giustifica a sinistra il testo di quota lungo la linea di quota. Questa opzione è valida solo per le quote lineari, radiali e del diametro. 


Destra

Giustifica a destra il testo di quota lungo la linea di quota. Questa opzione è valida solo per le quote lineari, radiali e del diametro. 


Inizio

Riporta il testo di quota alla posizione di default. 

Angolo

Modifica l'angolo del testo di quota. 

Angolo del testo: Specificare un angolo 

Il punto centrale del testo non cambia. Se il testo si sposta o viene rigenerata la quota, AutoCAD mantiene l'orientamento impostato dall'angolo di testo. Se si digita un angolo di 0 gradi, il testo torna all'orientamento di default. Quando per il testo è selezionata l'opzione Dentro orizzontale della finestra di dialogo Stile di quota Formato, il testo di quota si allinea con la linea di quota. L'opzione Dentro orizzontale non modifica il testo di quota quando l'angolo specificato è diverso da 0. 

Comando DDIM 
controlla gli stili di quota e le impostazioni come unità e stile. Viene visualizzata la finestra di dialogo Stile di quota. È possibile definire tutte le impostazioni degli stili di quota. 

13) La stampa del Disegno 


La finestra di dialogo Plot/Print 

Definizione del formato del foglio: Consente di specificare le dimensioni del disegno, del foglio e il suo orientamento. 
A seconda del dispositivo configurato, l'orientamento visualizzato è orizzontale o verticale. Se l'orientamento naturale del plotter corrente è verticale, potrebbe essere necessario ruotare la stampa di 270 gradi per ottenere il risultato desiderato. Per ulteriori informazioni sulla rotazione della stampa, vedere i comandi Scala, rotazione e origine. 

Pollici: Consente di specificare i pollici come unità di misura della stampa. 

Mm: Consente di specificare i millimetri come unità di misura della stampa. 

Dim. Foglio: Consente di visualizzare la finestra di dialogo Dimensioni foglio. 

Vengono elencate le dimensioni di stampa supportate dal plotter corrente. MAX è la dimensione massima che il plotter è in grado di gestire; potrebbe essere maggiore di qualsiasi dimensione standard visualizzata. 

Selezionare una dimensione predefinita oppure digitare l'altezza e la larghezza nella casella Utente. 



Configurazione del plotter/stampante: Consente di visualizzare i dispositivi di stampa correnti e di selezionare i plotter configurati, di modificare le impostazioni del plotter corrente e di caricare o salvare file PCP e PC2. Per ulteriori informazioni sulla configurazione dei plotter vedere anche la scheda Stampante nella finestra di dialogo Preferenze. 


Seleziona configurazione dispositivo


Consente di visualizzare il produttore del dispositivo corrente e la porta a cui è connesso. 


Nella casella di riepilogo vengono elencate le descrizioni di tutti i plotter configurati. AutoCAD utilizza la descrizione del produttore nel caso in cui non sia stata inserita alcuna descrizione durante la configurazione. Se sono stati configurati più plotter, selezionarne un altro scegliendo la relativa descrizione. La selezione di un altro plotter potrebbe causare la modifica delle impostazioni di altri parametri nelle finestre di dialogo di stampa. 



Selezione dell’area di stampa:
Le impostazioni di Altri parametri della finestra di dialogo Stampa controllano la modalità di specifica dell'area del disegno che verrà stampato. Altre impostazioni controllano le opzioni per l'elaborazione e la stampa dei diversi tipi di oggetti di AutoCAD. 

Nello spazio modello, le opzioni agiscono sulla finestra corrente. Se ci si trova nello spazio carta, le opzioni agiscono sulla vista di questo spazio. 

Area del disegno da stampare 

Per ciascun disegno è possibile specificare la porzione da stampare scegliendo: 

· La visualizzazione corrente«« 

· I limiti di estensione degli oggetti 

· I limiti di estensione della griglia (disegno) corrente 

· Una vista con nome precedentemente salvata nel disegno 

· Un'area rettangolare definita mediante la specifica di punti 

· La risoluzione e il riempimento del testo

Parametri penne: 
Consente di controllare i parametri delle penne per i plotter con più penne, i tipi di linea hardware, le velocità delle penne impostate via software e il loro spessore. 

A ciascun oggetto in un disegno è associato un colore. A seconda del plotter, è possibile stampare ogni colore con una penna, tipo di linea, velocità e spessore diversi. 

Alcuni dispositivi di stampa, quali le stampanti laser o elettrostatiche, sono in grado di stampare linee di spessore diverso. Si fa riferimento allo spessore delle linee anche come larghezza. Sebbene alcuni dispositivi di stampa, quali le stampanti, non hanno fisicamente delle penne, AutoCAD utilizza i parametri delle penne per indicare la larghezza o lo spessore delle linee. 

Assegna penne 

Consente di selezionare dall'elenco le impostazioni che si desidera modificare. 

Modifica valori

Consente di modificare i parametri delle penne, del tipo di linea, della velocità e dello spessore. 

Colore

Consente di visualizzare il colore di AutoCAD a cui si stanno assegnando i parametri di spessore, penna, velocità e tipo di linea. Se si selezionano più voci, viene visualizzato un messaggio in cui avverte che i colori variano. I valori nelle caselle sono sempre quelli del numero di colore più basso selezionato. 

Penna

Consente di visualizzare il numero di penna assegnato al colore corrente. È possibile assegnare numeri di penna diversi ai diversi colori anche per i plotter a penna singola. Se si seleziona tale opzione quando si configura un plotter, AutoCAD interromperà la stampa ogni volta che è necessario cambiare la penna. 

Tipolinea

Consente di visualizzare il tipolinea assegnato al colore corrente. I tipi di linea disponibili per il plotter corrente vengono visualizzati nella finestra di dialogo Legenda delle caratteristiche. 

Velocità

Consente di visualizzare la velocità assegnata al colore corrente. È possibile scegliere una velocità diversa per ogni penna. Tale opzione è particolarmente utile se, ad esempio, si ha una penna che slitta se spostata troppo velocemente. È possibile assegnare velocità specifiche ad alcuni dispositivi, come è possibile inserire tali dispositivi nell'elenco della finestra di dialogo Legenda delle caratteristiche. 

Spess.

Visualizza lo spessore assegnato al colore corrente. 

Legenda caratteristiche

Consente di visualizzare tutte le caratteristiche hardware relative ai tipi di linea, alle velocità o allo spessore. 

Utilizzare le impostazioni hardware dei tipi di linea soltanto per oggetti disegnati con linee di tipo CONTINUOUS. Non cercare di combinare i tipi di linea hardware con quelli che AutoCAD associa agli oggetti del disegno. 



Orientamento del disegno:
È possibile ruotare l'immagine per regolarne l'orientamento, nonché modificare il punto di orgine per riposizionare l'immagine. 


La posizione iniziale, ovvero l'angolo inferiore sinistro dell'area di stampa, viene determinata dal plotter. Se necessario, è possibile cambiare l'origine di stampa, generalmente impostata su 0,0, per regolare la posizione del disegno stampato rispetto alla posizione iniziale. Sui plotter a penna, ad esempio, la posizione iniziale si trova spesso all'interno dei bordi del foglio. Per accedere alle impostazioni dell'origine di stampa, scegliere il pulsante Rotazione e origine nella finestra di dialogo Stampa. 


Valori di offset positivi spostano l'immagine ruotata verso l'alto o verso destra, mentre valori di offset negativi la spostano verso il basso o verso sinistra. Per stampare l'angolo inferiore sinistro del disegno più vicino all'angolo inferiore sinistro del foglio, è possibile impostare l'origine X su -1.0 e l'origine Y su -0.5. 


Per evitare che una parte del disegno venga tagliata durante la stampa, è possibile specificare un nuovo punto di origine. Ad esempio, se durante la stampa viene tagliata la parte in basso a sinistra del disegno, provare ad impostare Origine X e Origine Y su 0.5 per definire un margine di stampa di 0.50 unità verso l'interno e verso l'alto rispetto alla posizione iniziale del plotter. 
Se si cambia la rotazione di stampa, la posizione iniziale rimane nell'angolo inferiore sinistro dell'area di stampa ruotata. L'effetto delle impostazioni di rotazione ed origine varia a seconda del plotter utilizzato. Per informazioni sulla posizione di origine e sulle regioni di ritaglio del dispositivo di output, vedere la documentazione della stampante o del plotter. 

Scala del disegno: 
Con AutoCAD, è possibile disegnare mantenendo le dimensioni reali utilizzando un conversione di unità e impostando una scala al momento di stampare. Nonostante la scala del disegno non venga specificata fino al momento di stampare, è possibile digitare in anticipo la dimensione in scala per: 

· Testo 

· Quote 

· Tipi di linee spezzate 

· Modelli di tratteggio 

· Viste (solo per le finestre mobili) 

Scalando le dimensioni di questi elementi ci si assicura che le dimensioni saranno corrette nel disegno finale. 

Nello spazio modello, se si utilizza l'autocomposizione Impostazione rapida o Impostazione avanzata quando si apre un nuovo disegno, AutoCAD regola automaticamente molti fattori di scala in modo che siano adeguati alle dimensioni o ai limiti reali specificati dall'utente. Tuttavia, è anche possibile calcolare il fattore di scala esatto convertendo la scala del disegno in un rapporto di 1:n. Questo rapporto confronta le unità stampate con quelle disegnate. 

Ad esempio, se sono impostate le unità metriche e se si utilizza un foglio da 210 x 297 mm (formato A4) ed un rapporto di scala pari a 20, i limiti del disegno vengono calcolati nel modo seguente: 

210 x 20 = 4200 mm

297 x 20 = 5900 mm



Stampa su carta o su file:
È possibile stampare un disegno sia su un file che su un plotter o una stampante. Se si stampa su file il disegno potrà essere stampato in un momento successivo senza aprire AutoCAD. Il file stampato utilizza il nome del disegno corrente con un'estensione diversa. L'estensione può essere specificata automaticamente dal driver del plotter oppure dall'utente in fase di stampa. Diversamente, AutoCAD assegna automaticamente l'estensione .plt.
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